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L’Unione della Romagna Faentina (URF)• L’Unione comprende sei Comuni con 
morfologie e bisogni diversi.

• Funzioni e personale conferiti  all’Unione 
con coordinamento a Faenza e presidi locali 
nei singoli Comuni

• Gruppo di lavoro interdisciplinare: 
urbanistica, edilizia, lavori pubblici, mobilità, 
servizi sociali, comunicazione, SIT

• Ottobre 2023 candidatura al Bando PEBA 
regionale dei sei Comuni aderenti

• Approccio metodologico di rete e luoghi 
d’interesse:

ATTRATTORI edilizi e urbani

TPL Trasporto Pubblico Locale 

PERCORSI

LUOGHI D’INTERESSE naturalistico e 
storico-paesaggistico

COMUNE
POPOLAZIONE 

01/01/2025

SUPERFICIE

(km2)

Brisighella 7.165 194

Casola Valsenio 2.502 84

Castel Bolognese 9.513 32

Faenza 58.800 216

Riolo Terme 5.832 45

Solarolo 4.428 26

URF 88.240 597



PEBA dell’Unione della Romagna Faentina 
(URF)

Obiettivi principali:

• INFORMARE i cittadini sul PEBA

• CONDIVIDERE gli obiettivi del piano

• RACCOGLIERE segnalazioni e proposte

• INDIVIDUARE gli ambiti d’intervento

• CONDIVIDERE le priorità d’intervento

PARTECIPAZIONE

Soggetti coinvolti:
• Gruppo di Regia con rappresentanza dei sei Comuni
• Tavolo disabilità dell’Unione
• Associazioni di categoria
• Associazioni sportive, culturali, economiche
• Istituti scolastici
• Gestori dei servizi , in particolare TPL e raccolta rifiuti
• Cittadinanza, persone che frequentano il territorio per studio, lavoro 

o altro 



PEBA dell’Unione della Romagna Faentina 
(URF)Attività svolte:

• Creazione identità visiva (logo, colori, font ad alta leggibilità)

• Pagina tematica sito Unione

• Raccolta delle segnalazioni: ComuniChiamo, e-mail 
dedicata, questionario online/cartaceo

• Divulgazione canali social dell’Unione e dei Comuni: 
Instagram, Facebook, siti dei comuni, comunicati stampa, 
locandine cartacee)

• Eventi pubblici itineranti: Faenza, Castel Bolognese, Riolo 
Terme e Brisighella

• Mappature partecipate in ciascuno dei sei Comuni

• Aggiornamento periodico nel Tavolo Disabilità e Gruppo di 
Regia

• Incontri tecnici con uffici URF coinvolti, gestori dei servizi

• Confronto su progetti puntuali con progettisti e uffici URF

• Eventi finali in concomitanza con la settimana della mobilità 
sostenibile e nella festa delle associazioni

• Laboratori di accessibilità in ambito scolastico

PARTECIPAZIONE



PEBA dell’Unione della Romagna Faentina 
(URF)• Base dati Open Street Map: 

• banca dati geografica con licenza aperta 

• Coinvolgimento della comunità geografica

• Aggiornamento continuo

• Trasparenza e accessibilità delle informazioni

• Riduzione dei costi

• Maggiore possibilità di divulgazione

• Rilievi fotografici in continuo con apparecchiature a 360° 
caricata su www.mapillary.com

• Creazione di una check list per la valutazione sintetica dei 
percorsi, spazi urbani puntuali, fermate TPL, Edifici

• Algoritmo che combina direttamente i dati inseriti e attribuisce 
il livello di accessibilità

ANALISI

http://www.mapillary.com/


PEBA dell’Unione della Romagna Faentina 
(URF)

• Creazione di un abaco degli interventi suddiviso per categorie per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche e accorgimenti per favorire l’orientamento delle persone con difficoltà sensoriali

• Per ogni ambito viene proposta una stima dei costi

 di adeguamento 

• Individuazione delle priorità d’intervento attraverso

 i seguenti indicatori:

 A) percezione della cittadinanza

 B) attuale livello di accessibilità

 C) rilevanza dello spazio

• Individuazione delle azioni di monitoraggio del piano

STIMA DEI COSTI E PROGRAMMAZIONE



PEBA dell’Unione della Romagna Faentina
(URF)

Un piano unico, sei identità territoriali: Faenza, Brisighella, Casola Valsenio, 
Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo hanno contribuito con analisi, dati e 
segnalazioni specifiche delle proprie realtà

Coordinamento centrale dell’Unione: garantisce criteri comuni, standard 
omogenei e un approccio metodologico condiviso nonostante le differenze 
morfologiche, demografiche e urbanistiche

Condivisione delle priorità: ogni Comune ha espresso criticità e bisogni, 
integrati in un’unica rete di interventi che punta all’equità territoriale

Economia di scala e uniformità progettuale: soluzioni tecniche replicabili, costi 
standardizzati, progettazione coordinata e monitoraggio integrato

Un territorio che lavora come un sistema: il PEBA diventa un’occasione per 
costruire un’identità accessibile comune, valorizzando le specificità locali e 
garantendo pari diritti di accesso a tutti i cittadini.

RUOLO DEI SEI COMUNI 
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